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' Egli a fufiìcienia manifcno che le 
Offiraniani praiiiche ; nonché le 
elatie Rifisjiim, e i rari Efempj, 
Tono AaLÌ lempreinaì qiie' meui , i 
quali anno dimoilo illufìrata 6n nel- 
le più ignote Rcg 
Nototnica Fa colti 
affine di contribuì e 
(jLialchc guifa , ad un vaniaggio si rile 
go a delcrivere ( per quanto mi viei 
alTidue brighe di mìa Piofcnione , e dal troppo limi 
to mio Tàlenio } 1' ultima Malattia del Hamr Signor 
D.G'mfcppt , di et^ Anni 3;. circa; di Statura 

giufts ; mediocreroeme graOb , inclinante all' Ipocrati- 

co ; confiftente ìn una Siderazione del Fiè fioijìra , /a- 
prieueattia alla Oprra^hae LìiDienu ; la quale , pel ef- 
Icrfi rcnduta non poco particolare pei alcnne inirica- 
lilTime circoilanzc, recomi a credere , che lo efparU 
per minuto lari , ansi che nò , di Norma princi- 
pianti ProfelTori , fpecialmeate della CliirLiroici i-IIÌìiicl-, 
Per procedere adunque con ordine , pLL-ii.ctio qii.il- 
mcnte il prefaio Gentiluomo, 6n dal primo Tuo Naid- 
mento , incominciò a lignarfi di brugiore ed ardore 
neir orinare ; non adtDte , che «onwtto e generato Ei 
venilTe di bniOiiDÌ Genitori , (eppre sui immuni da 
Arenole , e da Mucchi Awaazaiidof^ ìiiiuro la niOt 
A a leflia- 



leflia ';''e nbfr rflbitafeD'^'lT meActeo follievb di'qua* 
lùnquc Regolanienio , fecelì offèrvare dal fu Sìgntr 
t>. Birariina Maniili , il qnale vìEtaiolo , proferì avn 
Calcolo in Vefcica . Per non avere gli afièzioiuti Geni- 
tori che quello unico rampollo ira la iamiglia , rieor- 
lero , pria di venire al Jclo , verace Rimedio dei Calce- 
li , qual ì U lari/ione , a più Arcani e fpecifici , fra 
i tanti , pratticanilo la polvere di Koccajecca , difciolm 
twl vino, trovandoli di cinque, in fei Anni allo», & 
«iielb ballevole ^ iatgli fvanire ogni ardore; irpercbè 
fi ebbe come infiillìllenie il giudizio' d«l fuccennato 
lebre Liiotomo. Cagionevole per tanto divenuto di Sa- 
lute ; poiché nella Pam'a^A fofiiì la peRofa dcntazione 
e 'I vajuok) ; neil' jldtliftia^^a enfiagioni delle Tonfi- 
le , ed Oitalnia ; nella Ciavnescx' Febbri linfatiche ; 
.Cefalea e dolrfri reomaiicl , oltre alcune macchie SaU 
fiTginole , che iin dagli Anni dicioiio ccminciarono a 
comparirgli in pifi pani del Corpo ; cos^ a gonfiarlEgli 
le Mirici , le quali gravemtnre lo inquietavano nel Se- 
cefsare , ond' Ei divenne Flemmaiico , predominato dall' 
Acido; Laonde fe talora lagnavafì di bmgiore nell oti- 
rare , da luri, e quanti i Frcf.pri fi dicea ( e con 
fana Filoiofia ) " eileito dell' acrimonia della Linfa , o 
„ dell' enfiagione delle Emorroidi ; molioppiù perchè, 

fenza ombra di difagio , ftava in piena liherii di ca- 
„ valcare; di correre giornate intere, in Carozia o in 
„ Calefl~e ; cacciando alcrcsj 1' orina limpida e Igombra 
„ da qualfivoglia impiiriik; nè altro incomodo Ei pruo- 
„ vava , che quello di iientare nello e(pellatla , locchè 

non era di continuo , nè fempre gli dava dell' ardor 
,} re , o de! gran pefo . 

Kel ijìp.j non folamente volendo orinare avei da fati- 
gare , ma incontrava bmgiore pìt dillinto dopo di averla 
cacciata : ami talvolta iperimentava l'IfivrU ; ficchè bene 
•lpea« ricbtr«i dovn al rìfiuio del Catetere . Nel profTzmo 
fcor- 
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torfo Anno fìralmcnre crefcendo i parimenti , tenmn ,ih- 
boMmcntO con (iivcifi Prolcirori , c i|i!ÌniU v^nLiii.fi alla 
Efpiorazione , fi (labili e conferniLlli tener h-^ìi Pieirj in 
Velcica; ne! qual icmpo riiroi'smlomi Io nella Siiilia , por 
Re^al Ordine , 3 curare varj Sogfijiii j t Upiiiori dipoi 
il mio ritorno <i,i QnWi nel iiiLfc\li Settembre del pre- 
corlo 176^. , fi p;n^à tolto ili farmi intervenire a vi- 
ti litio , mi, .1 nsiiirJo de' Tempi llravolii , tollerò gli 
abituati Inoi IncomuJi , e ne fu differita la chiamata 
fino alli 17. Maggio del rorrems; ne! qiial D'i efamina- 
toio nelle accadute eircollanze , giudicai proprio di con- 
no affiftiio , c che attualmente lo regolavano , e cos'i 
determinar fodametite il modo di conienetii ; ond' ò 
che nel dopopranzo dello ftelTo -giorno fui (ollecitato dai 
Signor D. CWn« , Padre dell' Infelice , e rinomato 
Avvocato m quello Foro, a conferirmi nella diluì Ca- 
la r iilual.i accollo la Parochial Cliiefa dell' Avvocala , 
ove mi atiendea il Signor D. Ge/pare Mirra, uno dei 
prmcipali Chiiurgfiì in <]uefia Reggia , e fcflìonato cot 
niedcfimo , fu rifoluto non elPervi aliro mezzo , per 
alfolverlo dai poBenii travagli , che il procederli ali» 
Limomìii .. Su di tale ftabilimeniO' fembravd , non- tan- 
ta ai ridetto Profellorc 'che ai Familiaii ed Alianti , di 
daverfi indilatamcnte ventre al Taglia-, al che mi OE^ 
.pofi, ,-efponendo loro come il Fiiii iilii iiiijlljraijii fiiT 
ÌBftiSpafimi; Incjui eludi ni- , e Vigilie , '«raBrtridlltfl 
«uJdifpoIto , e defedato ,. onde Io dubitava di Olirò- 
zìone nelle dilui Vìfcere , e che , non cifcndo ben pur- 
gato potea .cramandar poi degli Umori gualli e tenti 
Della Piaga Goncliiudendo di doverli porre , per qual- 
che giorno , ad un vieto frugaliflimo ; imperciocchi , 
fendo il dilui Corpo di forze , al prefentc , ben forni- 
ta 1 per tollerare l'Operazione; e ritrovando^ il Tuono 
delle fue fibre aflìi valido , Io volea che in qualche 



modo li dtcninflè s") fitu nbudn» ; e G diminuifl* 
la Mole degli Umori , col toglierli U troppa dalticiiì 
delle Fibre . 

Per ciò efeguire , frartanio gli ordinai , che per otto 
o dieci dì a aiìmcntalTe ( in luogo del Siero caprino , 
il quale diggii cortumavi da gran tempo ) con un 
brotlo lungo di PoUiltrcHo .alla prima ora dd.Maiiino; 
ed in quella di Pranzo con una leggiera Minellrina o 
un oncia dì carne dilicata j c mila Sera con un altro 
femplice brodo , o cmulGoiK de' ferai di Melone , edi 
Mandorle dolci in acqua comune , condita con un poco 
di Siroppa violato violaceo ; mercecchè in tal forma 
sUntandofi il fovercliio tuono d:llc Fibre delle tonache 
della Vefcica , quindi sUrgaiifi i pori delle mucilagino- 
fe dilei ghiandole , nel Icpirarri in elle maggior quanti- 
ti di umor muccofo , avrebbe quello ricoperta la fu- 
perlìcie della Pietra; in manierachè , (ebbene fcabrolà, 
non avrebbe probabilmente prodotto più quell' irrita- 
mento , il quale ordinariamente corrugata lenea la me* 
defima Vefcìca*, che Slevtata -per tal conto , e per effe* 
re attutita eziandio , e legata t' acrimonia de' làlì ori- 
noli , e d' avvantaggio amtoollia le dilei SiAn > ntui 
farebbe coil fàcile che il Taglio indDceOe Iti eba delU 
crirpaiura infiammatoria : taniop^il che diminoìn col 
divifato lenuiUlmo vitto la Mole dd .Singae , e ieii- 
dutolo più fluido , flato non jàrebbe tinto .atto a ri- 
ffa gna re , e produrre per confeguenaa dellejn&am^ìo' 
ni ; come , e nonmeno , minorarebbefi L' irritamento 
fiedb che vi casiona la Pietra colla propria ruvidezza. 

La cav4ta Jet Sangue fu da me forpefa , non gi^ 
pcrchì Egli fblie di Forze rifinito ; ma perchè tre giw- 
ni prima era flato Salafsaio -, e perchè rari/fimc volte 
fogli» prtfcrht,!,, per «,n effer f,eu,o ^ud diff,p<^ 
meniv e confumo dì Spimi fiicceitr pojff aelf tra * 
dipt della Optru^tne . Incaricai -ali inconiro che fe 
gli 
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gli ìxMciffe il Corpo , non con Citartici , ira con Ec 
topioiici; come a dire, udii Mattina, avvini cii be- 
re 1' enuniiato Brodo, che prendtise un oncia di Olio 
di mandorle dolci , ovvero uni mez' oncia dulia Con- 
ferva di CafTia del Donielli , mentre i gagliardi ed ir- 
liianii Solutivi , avendo dell' infìammaiorio , incambia 
di prevenire , pocrtbbono piunoilo cagionare la Inlia- 
mazione ; unendovi 1' ufo ben anche di qualche Se- 
inkupio annodino vctfo la Sera " quantunque un di- 
„ fripliaaio Tigolanicnio del Villi potrebbe elscr fuffi- 
„ cicnie alia indicazione di Purgare il Corpo deli; In- 
„ ferma, in cui, per vero dire , fi appogjjEi piiiici- 
„ palmento /imo il l/uoa Metodo di ben preparare 
„ quelli che anno a foggeccarfi alla Liiotonùs „ . E 
comecché il ^i^nor 00^=^" niente Egli fofse fiato cir- 
rpctio, circa la icclra e quantith de' Cibi , non cbs 
dclìiVini; masgiormentc inculcai che dove Ise con pon- 
tualiti ed cfitìczza porre in effetto- il mio conligiio ; 
giacché , fra pochi altri giorni farei andato a rivihiar- 
lo , con unirmi non lolamcntc tol Sig'ioe Mhra , ma 
col diluì Medico ordinario Sigaar D. Francefco de Si- 
nioiii , primario ne i Rcgj Spedili della SimilTirna An- 
ruQziata , e degl' Incurabili , per efplorarlo col Cate- 
tere , onde meglio avefi' Io fatta idea della Situazione, 
e della Mole del Corpo lapideo . Su di quello tenore 
lalciaiolo, verfo le ne della Notte del noKro Orologio 
Irahano mi fu con tutta premura recato il qui efpollo 
Vifilielto 

„ Cafa -ly. Maggio i;<S5. 

„ Eniilifiìmo Mio Signor D. Cijpari) . Io fono 

„ Vj riWLito , anzi rilolunnimo di larmi domini 
„ iL^uma l'operazione, perchè io 116 purgato , pur- 
„ gatiflinio , e cosi anche mi ha detto D. Fronccjco 



E 

„ éi Sinioiit elle So pui^iiiflimo . E perciò vi prego 
„ iiirivere un Biglierto al iTJ^. Cambi , ed appuntare ira 
„ voi r ora, c lo mandarete per il mio Servidore , a cui 

m curio appLima''to . Io ''llò in quelli riloluzione , 
„ perchè non polso jnìi loffrirt , c k- li procaltina più, 
„ Io dubiio di non dare in quaiclie dil|iera-/ioQe , che 
„ lift a me pregiudiziale ; perciò vi prego appuntare 
^ fcnzameno , perchè anche atiuilmcnie non pofso otì- 
„ -mre. Vi prego di Avorire col ioUtiì veltro àffciro* 
„ .e kRo b. le M. 

„ Divocifs. Obligaiifs. Servidore 

a tergo di qua! Viglietto , che mi fu rimelTo inconta- 
nente i>l Signw Mirra, leggonfi le fegucnù 

Signof D. Altjfmin Mio Padrone 

^ T O Inférmo non può pìfi refiDere j come V. 5. 
„ I f feorgrtk dal Tuo Bigliciio . Onde a me pare di 
y, non ripugnare alle fue premure, canto ptb Tutti I 
„ Fijici lo danno pib che preparato ; anzi temono che, 
„ poffonendofi 1' affate, non fofse per apportargli dan- 
„ no , e perciò la p^go di preparare gli Strotnenu 
„ nccefsarj , e venire domani , verfo le ore XIL , o 
„ dodici e mcza , a fare fenzameno l'Operazione y 
„ perchè roi riiiovetò ' anch' Io con altri due miei Prat- 
^ tìci , per affiltere l'infennoi come andie per fèrvire 
„ Vj S. nel tenere ì Infeimo : e gli dì Ja buona Hotte 

i, Sud Amico, e Sem 
„ Ga/pm Minti 

Molso 
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Mofso da premure si incalzarli, nella fufseguente Mai. 
lina do l'i. rai porrai ad cfcguire il Tsgiio , eliracn- 
dogli cotelìa lapidea Mole , eraiiamcntc effigiata , 
giuda r originale , rafienibrante in tutto , e per tutto 
un Rene bovino; àutiSxm» nel contatto; levigata ,.s 
colorita in parte a fimigUanza della Pietra Agata di' 
Sicilia ; ^'alfa e terrea iw rimanente , e di pefo once 
nove c mezza abbondanci. 




Ammotivo di lala flravagante P/V/rà ; dopo dì avérs 
Io fìtuato in Letto e curata la Ferita , giuUa la mia 
Prattica ; mi pori , come fuol dirli , in guardia , sul 
dubbio di qualche fanello avvenimento : Merci non 
pertanto la DIVINA MANO , da Me ferapremai in- 
votiaia , per ìfcorra di ogni mìa Azione , paisà Egli 
benillimo le 14. ore > con aver ripofaio placidamente 
lunga pezza j con niente di affanno , lenza lete ; in-, 
fomtna non rilevandori nel Fedente il menomo lìnto- 
mo caratieriRico di Alterazione della Velcici o oHefa 
delle fue Farti adiacenti ? onde fu regolato fecondo il 
B f> 



folite I tanto rirpetro alla Dietetici , qainto alb Feri* 
u col mio coftnnK di Semplici ib ; e vale a dite, coli' 
intingeie i filamenti di Hoo ridoni a Globatetii , c 
Piomacciuoli udì' olia d* Iperìeoit femplice e nel Bal- 
hiao di Afcco; con fluidi rpeffiCGma mutare ; a^n- 
cliè , efiEDdo inxuppati'di orina , non prod|icefsero 
qualche rircaldamentu , conte Tuole fuccedere ; col non 
tialafdare di tuipi , da volta in volta , delle fcbizzei^ 
tate della decozione di Quercia ; che gli li ungcfsero 
lo Scroco, gl'J/ieuini e la Pube con i confueci Olj. 

Fra la Notte ic^uMte. ebbs il Fazicnic due copiai' 
fiflinie Evacuazioni A Venire , con qualche atprczza 
O^Ue M orici ; E pcrctò. fc gli fecero dei Ctiftù di bra- 
do di Manzo e di Latte . Per ciba, tuttoché i Polli 
.fofKro fenzi h menoma agiuzione, , non gli fi conce- 
dè; cofa alcuni , facendolo unicamente bere in copia 
Ac^oa del Teinpo, con qualche cucchiaraw , di iiuando 
in qdando , di Sitoppo di Viole . 

UJecandu giatao.Ei lo fìhò meglio del.ffjjno., per 
'^DU elseivi Febbre ; n^ tampoco Tenfione , O Ardore, 
O Durezza , a Tumerazione , o Dolore per tutta la Re- 
gione della Pube , e del Perineo ; tramandando gii co- 
pia di orina ; dal che , più di ogni altro , lì riconobbe 
clTcre i Reni , colla Vcfcica , e Frollate , immuni da 
Iniiammagione ; mentre , qualora alterata fia una di 
quedc Parti ; in modo tale fi chiude e gonBa 1' orifì- 
zio , che non folamente s' itnpedifce 1' efiio all' orina , 
ma con delle difficoltà può introdurli una piccola Cin- 
deluzza ; colsi, eran anche i labri della Plaga affai buo- 
ni , e libera lo Scroto noumeno dall' Enchimofi : chcp- 
pertanto lì giudicò di poter/egli concedere un Brodo ; 
ma perchi a quella ne moRrava del ribrezzo , hi rilb- 
Into di fegniiate la dieta Aquea , col guidati) la Par- 
te al folito. 

. Nello fpirare del detto /eetiido gitrat , ^ iotefe cer>' 



to inafpelUto dnlcrt nilF Epigtfirh Jiniflfa , effenia nel 
Jìto tri-nntiile ; e tivehiutaeji di fimcB , paffnuM nelP 
Uh diHo ficffo Imo , locchi lì dille Tubito cfTetlo il 
Ufioae della -otjpca , quando lo 1' apprefi dipendere af-"?) 
foluiamente dalie Vifcere, e precifaoiente Ì3\X laicfl'mo 
Iteort , filila cognizione di prduiigarG quello , gitila 
alla dirìtrur:. delT uno all' altro Iato dell' Addémine ; col 
lìcetcare co' fuoi ravvolgimenti non pure entrambi gì' 
llj ) ma anzi pendere all' ingiù , verfo il principio dei 
Femori , c maggiormente io confermò la percezione 
viappifi dolorafa cii' Ei leativa , alloraqiiando era per 
i/cariciTi il Vanire , o dar fuori Un qualche FUlo . Non 
fili perà fegiiiuio nel giudizio , foOenendofi derivare dalla 
Ellirpazione della Fieira il fovraccaduio difagiamenco .' 

Ma , Din iminoriaìe 1 , mi lì permetta qui usa ra< 
gionevole declamazione, qualora il diametro del lapideo 
Corpo fquarciato avelTe il Collo della VeCdcai , per cDi^ 
infìeme colla Tanaglia , ebbe d« ufcìte Mole s\ ftiaor- 
dinaria ; oppure che la Entaaioac-notr fbOefi dt nnfil- 
ta tegolBtamenie , E'accha Jigi - Ui l ftr ì t B ìuTffltl 'mi ria- 
ÌGÌ di riaiirk in pezzi ] con Segni affai chiari , priachè 
h Marce incomincianero , ofTervaii fi avrebbono de! 
fataù» iDEontrì ^ per In l^one delb detta Vife'ng , o 
delle Pani adcrain ; coiuiofìacliè: tale , e .tanto i il 
concorfedi Glaiidole>d^<Attdri^<dn^Vdié ; di Nervi; 
di Membrane ; di ThMffl&fcfr"*Blf%SÌ^''''~ > 
twi» i poffibile vei^tP^»^ ju^^^o , B ben. 
piima delle 40. ore , qual^ dMorofo c topico effetto 
della LeSone . In fatti vi fono le Arterie , che nafco- 
no dalie IpogaDricbe ; Ombelicali , ed Kpiorroidali ; le 
Vene , che nelle Pudende riportano il Salane ; i Ker- 
vi , che dipendono dal FajoVago; dagl' Intercoftali , e 
da quei dell' offo Sagro; lèrma paritiifaie colici il fuo 
fvad* neir Ipo^ftrio , mercè dae Itgami : V uno d«io- 
ninaio frtfM ; Innonunaio l'altro. VUnmt trae ori- 
B a ^ae 
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gine dalla parte Mteriore di d«ttò fondo , per impiaa- 
nrfi neir Ombelico . L' loaamiaato deriva dalli polle- 
dorè, ed im media tainente d acMcca albintenina ret- 
to. Nelle pareti della Ve f cica & diltinguono pJÙ Tm»< 
che o Membrane . Nella ejìerkre , o Comune , ben> 
chè Ila delTa una fEniplice co mi novazione dei Peri- 
Tonco , non mancano d' intrccclarfi varie fibre icndino- 
fe . In quella di mezzo , o lìa lanfcalare , fi dillinguo- 
no tK ordini di Fiire mMrìei i cioi' Longitudinali ; Cir- 
colari ■ c Tcafverfàli. Le Laagìtuiia^i clleriarinente fi 
^lut^oo , per linea retta , dal ibodo della Vefcica , 
verfo il Collo. A gueRe l^ccedono inMiedìatamfnte le 
ChcBÌari , le quali , a^uifa di tanii cercli; ineguali , U 
circondano da. Capo appiì , fegando le prime ad ango> 
li retti . Le ultime in fiue , cioè le Trafvcrfeti , atlra- 
verfandofi da deiha a finilha , vengono a fegare le cir- 
colari ad stuoli obliqui ; così formafi quei Muscolo 
Aggetto al imperio di noftra Volontà per orinate , e 
per cui (ì collrioge in ogni pane la Vefcica , L' altra 
Tonin., cìof! V iwSimif^nf j-'*hi ti***** jiTwfa ^ é cIIa pa- 
rimente telsuia di non poche Fibre tcndinafe , le quali 
però ivi tante» confulameme s' intrecciano , che non ì 
cos) facile il Capirne la Coltrutiura ; fi olTerva nondt 
meno eHére vclliua$a nell' intemo , e non per altro , 
fe noB per difendere quel erquilìtilCimo fuo fenzo; nt- 
gif» t per iàcUitarc la dilatazione della Vefctca ; e 
proveduia di quantità di glandoU pih di riguardo . 
verfo il Collo- , con iramandare certo Licore nijcila- 
ginofo , per iovaginare le punte dei Sali dell' ori- 
na ■ Di condizione tra la Mufcialare e la Nervca fuol 
linvenirfi la membrana CiHulare . 

„ Oi fe offcfi, replico, foffcro llati cotelli luoghi, eGmer 
j). non poteali da quegli Acddeaii che di continuo lì of- 
„ fervano; come dal dolore e goniiote su della Pube ; dal 
» Votiiito ; dal poco trunandare Orina; dalla Febbre ; ds 
,) Lin* 



■„ Lingua arida ; dal Singhiozzo; da Tumcrazione ncl- 
„ lo Scralo; da durezza rei Labri della Ferrite ;' Lon 
„ Hgire a aitnxe a poca di Maicia , o quelU di pcITi- 
„ ma condizione „ . SimilmEDre , le folti: Qaio oMo 
un qualche vn/coleria nerva/o , eoa Ferita di puma , o 
di [aglio ; o (ler il lungo delle lue libre , o per [r^vcr- 
lo-iO Icmii^cilo , o in iulio tagliaco,. luctedervi douca 
o Flogoli , o Spalimo , o Stagnazione maggiore nelia 
Ferita; né molto di tempo vi larebbc abbilognito , per 
manifcllarfi . Ma perchè , /hw mille Hi,mim>m fenfui, 
Cuphuiii liifiriinina mille , li volle franciincnie impu- 
gnare il raio Parere, ed aiiributtc , come di fopra li c 
fi/erito , cotal dohrs indilpenUbilmcnie Ì Lellone del- 
la Vefcica Orinaria. 

Oade mai però Eanto Spirilo dì giudicare; on&e tan- 
ta francbezza .' Se Data ella faSe , quella Eltr.-izlonc , 
di una Picira ntn mai pili veduta ; e chi; niun altro, 
r» gli Affliiii da Siianguria , portato avelTe più lungo 
intervallo di tempo del Signor Cozj^ Corpi eterrogc- 
nei in Vefcica , non farebbe probabile di fchermirn dal- 
la oppolia Pretcnzione , che ogni inaudito dilagio dcb- 
baR imputare a si fatta Ellrazione ; ma avendone lo 
liniiui latte j avvegnaché tra i Profeirori il minimo , 
delle cencInajaT ed a Soggetti decrepiti , o dimoilo ca- 
g;onevali di Salute ; con aver loro ellratie Pietre di 
dieci , lino a dicianoue once avanraggiate , e di Mole 
alTai più Dravaganti ; non levigate , ma angolari Scc, 
con eflere perfettamente guariti (ficcome fra poco rile- 
varaflì da certo mio Divisamento , quale ultirh da' 
Torch) , toccante It Operjziani di tale riguardevole 
Facolti ) non poffo perluadermene , benché incapace di 
far urto alla Ve riti ; fino a che non abbia Efempj, ove 
appoggiare la milanrala Incidenza, 

Per quanto lo rivolga gli Scritti di claflici Autori, 
in niun leggo che , ellcndo olk'la la Vefcica , o le di- 



]«i Pani adiacenti , poBan vederli i]ucll2 o quefl« andar 
efsnii da quegli Accidenti che fono anneflì a wi Fe~ 
ritc . Che poi , per picciola correlazione di parti j di- 
ino(ÌTeri altrove la Icllone , lellando immune da Ibli- 
tì fintomi il topico dell'Operazione , che lì pretenda 
lefo , Egli è un penfamenio troppo meufifico , per non 
dir chimerico : benù fempreguando lìanfi olTetvati dei 
StniODii locali infeguito alla Liioromia , non Ti i ren- 
duto difficile il vedere poi delle Depolìzioni altrove . Si 
confelE pertanto che qualunque corrcpugnante Siniomo, 
0 Accidente , il quale fovraitì al Taglio , non deveft 
giaminai rifondere a quanto viene ideato , na a pi& 

STadequaia , convincente Cagione . " Quell' effere acca- 
^, duio dì mirariì più fiate , appena , pei coli dire ] 
„ ellratla la Pietra, la/ermi Redi rravagliiti , e Jo^ 
„ ro fovraggiugncrc Febbre Vcrminofa ; Febbre mal^ 
„ gtia ; Febbre putrida ; Fulmonia ; Colia ; Fleuiofi ; 
„ Keomaiiliiio ; Angina ; Podagra ; Vajuoto &e, che 
anao mai che làie tali .Eventi colla Lhotam» ì 
^ Qlf M ^ Mdì»,^ anoHbim-fat aell' i»p eg »» 4t- Mm»" 
gate piil èlitre , aSnchì' Ti decida , fe fia il mio , ò 
quel di Colui CERVELLO STORTO , che in pub- 
blica aOemblea gentilmente cosi proferì , nell' atto che 
Io foftenea eOere il fiiddinotaio Sintomo aBàtto dalla 

. LitBtamiit indipendente . £' gu»JÌ» ua pirlglìo/c Egt» , 
cui il fohure non è caaiuiie a Tutti : fo punto per tan- 
tO) e mi rimetto ali Scoria. 

Né tentai duni^ue il riparo , coli' applicargli su del 
baObventre la Rete ~. CaArato , do^ di avergli fatta 
la unzione di 01) annodini carminativi ; ma mente di 
ptofillo liportandofi , C pafsft allo sbaro de' Conigli , 
e merci di elfi parve qiiietairc ; pel libreaza eh Eà 
avea in ptcndcr 1 Olio di Mandorle dolci , fe gli die- 
de un poco di Acqua teriacale dì -Pieno. Salìo ) Jìt* 
Splrira l'ini . 

Verfo 



Verfo le ore 14. del Ttr^ ^hmc , vfdendolo libe- 
ro dj Febbre, con Linoua buona ; Capo Sfitno ; dal 
dolore quafi dd tutiQ libero; la Reginnc della l'uhc al 
lahio molle, e la Feriu topratliiuo di oriimp ^lpct[o , 
fc gli pcrmilc una Zuppa, per Pranzo, Nclic ore ip., 
cioè tre ore e mezia dappoiché fi ebbe fruga Ime me 
cibaio , gli fi rifueglià il conl'ueio dolore nello Epiga- 
Drio e nella Regione iliaca ; il perchè lalto lì ricorfe 
alle Oncure j a Caiaplafmi ; allo Sbaro di animali vivi, 
ed ai Criflieri ; facendolo coniinovar i bere Acf]M1 na- 
turale , e regolandofi la Piaga, lecondo il folico . 

Ntl ^arf 0 era quali fvaniio II dolore; honde , per- 
chè grandemenco naufeava II brodi, Cibollidi unn lem- 
plic« Pappctta , e nel rimanente della giornata feguiiò 
a bere Acqua ; Tramezzando qualche Lavativo dolcifi- 
cante , per eflerlcgli fmoflb nuov:ajente il Venire, con 
cacciare umori terreo vifcido biliofi . Rifpeiio alla Pia- 
ga , come dimoflravalì un pi l'ordida , aggiunfi al di- 
gerivo di Galeno pUcìob quantità di Acqua della Re- 
gina , ed alla decozione della Quercia, la radice d'Ari- 
iìoloi.hia rotonda; la Genziana ; le frondi di Piantagi- 
m; Rofe rofle ; Scordio e Ruta , e nella cobtura un 
pò di Miele rofaio ; e perchè annojatoC dell' Acqua , 
gli n diede nella Sera una Limonata. 

Nel ^ihiro , non elTendovi oecorfa novità , fi conti- 
nui in [Ulto su lo ftelTo piede : quando nella Notte, 
pili (enfibile comparve il deferino dolore , con oc(u- 
pargli eziandio il Femore; onde n;lla Manina del Sr- 
fto , gli feci levare quatrr' once di Sangue da! pie op- 
polto. Con ciò calmoin il dolore e la palsò bene; per 
liirovaifi iPolfi fenia veruno difetto; ptr aver la Lin- 
gua umida ed in niente viziola , e la Piaga pcrfcvera* 
va a moflritfi Ìd buon elfere , rimanendovi piccioli 
fuperficiale fordideiza : Sicché fe gli concedè un Brodo 
alterato , con due Torli à' ova , ed alin picciola ba- 
giiellfl . Co. 
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Comecché non fi arrendei lo Scioglimento de! ven- 
tre , coTi die mi fece pelo , conGderando 1' irriiamen- 
to che Je Ghiandole , c Fibre nervee degli Incellini i^of- 
frivano , non di altro ; che per Mecaftafin , oltre di 
ptoftguir coi crillieri di latte e di brodo , fe gli ap- 
plicò SLiil' Ombelico , e sullo Scrobicob del Cuore ana 
Catta , iariifa di Triaca . In quello (lato di cofe prò- 
pofi che incominciane a prendere un po di Acqua di 
ctJce , eSRO di una aggiudata dofe di Lurte afimm , 
c che nel FemoK fe gli ponelTe un Epi/pajìici) ; ma 
fummi allo iHanie TÌfpofto 

Juvcais quum fu , audire Seniores ■oeìis 
Per non effere di mio naturale il &re delle Difcrcpanze 
entro le Cafe de' poveri Ammalati , pofciaccbè loro 
pregiudizievoli ., con un prudente Silenzio me ni ufcij; 
quando a tale propofito avrei Loro potuto rifpondere 
colla Scorta del gloriofo y. firrnanio , allorché fcritTe al 
Capitano Teobaldo , Scae^us vinerMlh non efi numi- 
ta Annutum , fìd ma^i; mtritù Alìionati cumpiiiiin , e 
che folfe forfè la Faccndi farcbberi altrimenti regolata. 

Jn queda guifa fi mantenne fino al Noat , e per non 
iolorgere cofa di paiticotare , nacque una univerfale 
conlblazione , sulla luGtiga di eflet gik la diluì falute 
g?iniutto^ peitutto in Porto ; perruali finalmente tutti 
e quanti che dalla EArazione non poteano derivare gli 
efpreOàti fimeni Incontri. Ma , triRa forte ! nelle ore 
appunto oieridiane G affacciò di bel nnovp il dolore , 
inquietau^olo viamniaggionnente ; metitre ogni volta 
che volea dai T u&ita a qualche Crepitazione , fe gia- 
cca fupino t lo fpeiimemava tra 1' Epigaftrio e tra Is 
jàegatnra degl'Inguini^ f* Egli era rivoltato, fentiva j 
noa gik come nel Inc^ fuddetti dolore lacerante , m» 
gtavatino tra ì Lombi ; e qualora in altro fiio penfan 
aceominadarri , principiava ad avere, da voliain volta, 
delle percezioni tonnentaTe per il Femore i a villa di 



che , iìi ProfelTori , meco alTiflenii , traile diverfifliml 
Prepofiizoni , fi giudicò più indicante Jo eftraer"li altro 
pò Ji fangue; dal che, nè dai varj Rimedj , applica- 
ti su della parte, ti on riporti follcvamento veruno Vcr- 
[° J" Sera fi fe paffaggio alle Pittime di Erbe Carr 



. -- - -, ^ ^olloSpi- 

Canforato; mcaricandorcgli femprep|>iìi a 



bere Acqua annegata , e la dcc.^orr dell, 
bcruuianu , e di non ommettere i Crilìieri c, 
Veduiafi la Piaga del tutto alìerfa , fi andò a 
Jel lolo Balfama di Arceo . 

Nella Mattina del , ftorgetidofi pcrfilì 

le fuc«,«,.ie Regioni il dolore , gli f. pref^ 
?o di Siero Ji Capra depuralo , con ugual qu: 



lo affliggea nei Lombi, o ìlj ; EpisiDrio ed fngLiini , 

e comechè da quel punto Imo alla fera , quando fui a 
rivederlo, mente erafi ammanfito , ,nalgtÌdo le tante 
pruove efertiiaie ; ed clTcndo più Noni clic per una Ca 
gione , e per un altra affatto non rìpofava , pcnfai di 
.r.birgli, a mifi-ra di quanio in altri ritnarchLoii Ac- 
cidenti , tra riufcito affai profittevole , un quaklie AW- 
"i'"i ' ^" .f""^'"' l"^"'" crebbe potuto fuccedcre 
pel alterarfi il Capo , e gl. Spiriti animali ; ma pcrcU-ìg 



alquanto Siroppo di Papavi 
ire della fleffa maniera, fine 
I nei qualtetupo gli Spafimì 



flrìDrera ne! Tarfo dello fleffo Piè rmiftro : merci pei 
lò diverG fpedìcnti , fra t quali del fumicio di Cavak 
la , anàb ad allegerirri ; laonde con tale tenue allevi»^ 
menTo pafsà il DuiJtcìme , ma fenza dormire . 

Nella Matrina del liicimarcr^ , al fuddeiio Siero fi 
aggiunre un pò dell'acqua Ballamica del Lemerj eltrai> 
ti coir acqua dì rofe ; però il dolore dal Poplite fi di- 
Aere al Calcagno , e fi raffrend colla fomennzione ri- 
detta dello Sterco Equino ; facetido ufo altrefsì pi!) di 
fovente della Cèinaciiìns In variate preparazioni ■ 

Nel dscimoquario , fi vide tutto il Femore , fino al 
dorfo e dita dei Piè , privo di Senfo; Moto e Calore, 
locchè fu giudicato Pdhalih , ( tuttoché alla medeSm» 
non llaG finqul giammai intefo fuccedere la privacione 
del calore ) onde fi fe paSaggio tolto lofio a quantitk 
di Specifici . Contuttocciò di lalmaniera perliftè la Stu- 
pefazione , anzi s' ittnoltrò di tal fatu , che nel deci, 
moquinia dalle Dita , per fei linee diflbpra ii Tarfo , 
feronfi vedere delle Lividure , con divetfe Sirifce olcu- 
re ; cosi , oltre '1 gonfiore pteternatucalc diffopra il Dor- 
fo , forte raffreddamento , lino al Ginocchio ; mantC' 
nendofi per altro colla Teda libera da ogni pena ; col- 
la Lingua umida ma ricoverta di vifcidume ; con la Re- 
fpìraxionc uguale e franca ; coi Polfi niente difettoG ; 
colle Vifcere fgombte da qualfilìa , ancorché picciola , 
tenlÌMie • La Piaga era invidiabile , tramandando Mar- 
ce dì ottima natura : ed ecco rìibrgere in Campo l'olii» 
nato impugnamento di derivare afToluramence 1' evento 
dalla' proferita Incifione . 

Si rifletta al parlate di Taluno accafo , e fnorì di 
&ndaaieiiio ; <* Fingafi cbe la Pietra , in ifvellerU > 
» oflicfa xtttti il Vero-nontone ; le Ptoftate ; uno dei 
„ Mufe^ acceleratoti ; il Collo della vclcica , e la 
. fi Veléica tnedelìina ; 0| parlando con pìii di chiarezza^ 
M dilacerato fi ftflè il Morcolo uiangoUre > con ponio- 



g' Ite ià rikvMOta dell' Ano , e parte incan dd 14^ 
M ^ento delT angdo della Fqbe , e delle Verct»', 
„ noDcbè lo netto SGmeia; patti taite > cbe nel Me^ 

«giJe Chefeldeniano Fncobuno ; Raviuio , o fia 
„ Laterale , e nel Grande Apparecchia , □ vogliala dite 
„ Ritrovato del Romano, ovvero del Mariano , ime- 
„ refface fono „ : la Irritazione irreFragabilmenic comin- 
ciar dovca prima da quelli Sili, e dipoi finire altrove, 
per coofenrc c corriipondenza di pani ; Perciò , come 
mai puì dedurfi che i viifi Crurali fìano Ilati dalla DI- 
laiazione olTeri , onde abUafi lalc fconcerio pradoiio ^ 

Non v' ha dubbio che'l Nervo comprelTo induca Pa- 
raiifi con lìupe&zzionc e mancanza di calore : Cosi fc 
fia la Vena , produce Tumore livido , con delle Idatidi 
diflopra r Epidemia , e finalmente elTen.lo 1' Arieria , 
lo dimoftra , non IbbtncDtE col rafiredd.'menio della 
parte e con la mutazione di colore , ma coli' alprezia 
nella Cute : e poi pria di ìndune ciò , quai loibrogli 
(ovraftati mai avrebbero alla Litotomia ì Jdi ove mi 
porta la Illazione ? egli S iróppo evidente che va cosi 
cercandori il pelo nell' Ovo , e di ofcurare le altrui Opc- 
ndoni : ma le Pinate umili non fanno ombra alla 
Qnercia. Quella Iblamente teme di inaridire , fe Pla- 
tano altero Ibpra del dilei Capo , fuoi Rami lonalzì e 
Spanda ■ 

Più ragion cvolmenie egli era lo inferire per cagione^ 
di tale arduo SucceOb quel fine manifefla C»uja genera, 
tur in paitiiut Spiacelus , come tuitoddl fi vede nei 
Morbi maligni ; nella Pelle ; nelle Epidemie : infom- 
ma una Lintà mordace ; un Umor piccante , aiti fono 
a produrre degli inauditi Accidenti; liccome , e nom- 
neno y eflendo dimolco llimolato il mota vitate , con 
lo Icorrere nelle, patti Salde tanta di fiuia , e^i i abi- 
le a rompete,, e fubito ìadnue il Sangns in Corrotte* 
la } Eome bene l^Qb lawilàfi nei Moibi acud ed in- 



fiainmator) ; in oot qualche FIogoG pirtìeolare ; nelle 
ScaiCHure c nelle Rifipole , ove iaierdum Sphacilefciint 
tmniirif , fine pariicKlori Spòaeeh . Similmence dalla, 
ioipediu circolazione àeì Sangue, dalle Arterie ; Vene^ 
e Nervi a mifiira di (luanta avviene nel)' AMurifma 
Spuria; nelle Canvullloni ; net lunghi Decubili f nelle 
foni Legature ; nelle Fratiure , o Luffazioni ; nella pri- 
vazione di Moio e di Scnfo di un qualche Membro , 
e finalmeaie da una fpcsiale Compreffione . Pah pari- 
mtiite fuCGcdere , per Diminunone dei fluvidi ; come 
dopo che accaduta fia forte Emwngia, con hlciar l'In- 
feruio di Riolio debole ; o edendo il Soggetto decrepiio; 
ù di rea abitudine del CorDO : o che in elTo precedu- 
te Cum Evacuazioni all' eccello . Del paro il freddo di 
Meve , quale atto egli è benatiche ad elliaguete o^^ui 
Moco viule , e fenza fcnfibile inlìammagiane a sfàccia- 
re il Membro , puà indurre dei ri^uardcvali Eventi . 
Come dun<)ue voglionfi contufc e dilacerate qiKlIe Puv 
ti, che s' inttrellano nella Li'aiomia ? Pria che negro- 
btto fi Me itpjj, dotfes tx Vdcica Wrimtia, « Pai> 
ti liie adiacenti rifentirft ai romioo; quandoché mai itt 
nf Lmgbi mmniut Ahfrtt(itM fi viit. iS» pcicfai ut 
flg^ Viiénr npt Fortmu > rum Stfimm t fitcciam ri> 
tomo onde dcviinnio. 

Traile dubbiezze in difcifErare la verace Cagione del* 
lo ioafpettato Cab; olTervanilolì conliltcre mito il gua- 
jo in niu atùrtiSceì^one Secca del Tir/o ; del Mei»- 
ittfa t Dita dti Pié fiaijlro , fi pratticorrmo degl' infi- 
niti Speriraeniì , tanto inietiumente , che al dìfuori , 
dicui iaiebbe naufeofo il racGono ; ina tinto tutto in- 
vano , fino-, al ieeimofefh giamt , nel quale oflcrvaii- 
doC Io Stata del MaJe , e la iimefficacia de' pib cele* 
bruìJAiwni , Diente «Itt a rifealdare ; diiciogliere ed 
ononare. il. Piede , fi pils& alla apfdicawoae del Pane 
■|ipeoi lolio dal Forao , ed alt' ufo pib bequente del^ 



■dJiuu CorKccU; con aggiugnervi il Sìgntr de Sima, 
ni cmc Pillole cardiache antiUogilliche i prendendone 
tic ogni fei ore ; e per Pranzo fe gli concedè una Mi- 
nelirina , con tenue quaniicà di Arrolto , ed un forlo 

Nel dtcimofetiinK , contenendoli il Piede nella flef- 
fa condizione , fu nella Nctre moleflaio da Febbre , 
con qualche vaniloquio in veduta di che convocolSi 
Abboccamento ira delTo Simaai ; D.Savera Mirra} 
D.Nìccelè Froagiìlo ; D. di/pure fo d detto , e Me, coi 
quali , dopo non pache ConCderazionì , fu conchiufo che 
dipendendo il dilui Malore da Cagione non efierna , 
non fapeano quale ulierior Rimedio ritrovare , onde 
«flicuiargli la Vita ; nondimeno che fe gli applicalTero 
dei Cataplafmi Cal^cieori , Aroioaticì , e che per il 
4ippi& feguitato C fòlTe quanto Ti flava pratricando. In 
qUn)0| mezzo vidcfi ad afiàcciare certo Empìrica , il 
(^^^^Mpromeitealì di frenare , fra ^óche ore ^ il 
Cancrenifmo , mediante una rperìmenEaiiITima Lui Ac- 
qua . Se gli diede accefEo , ribultandofi la mia Idea , 
„ qual era di fargli delle forti Scarnìficazionì ; e che 
„ non ottenendofi con t^uelle l' intento , lì venìfle all' 
„ Amputazione del aìt ; coli' incominciar datiamo a 

"^S.&f^^i^ÉÉ^'^"'^"^' aumentare le 
f, gorzgT^THM^^jqij. ialùmaaione della Maceria 
Kl||^34f^^4KptÌ7^^'" inortìScazione , gi^ 
4,^^^n^^l^|R(%ìlc&cichti aatifetici „ . Altro perù 
non lì otiènne che lo forpenderfi le dinotate Pìllole , 
col prcfcrivergli un Condito ; ìticaricarfegli la frequenza 
dell'Acqua annevata ; da volta in volta la decozione 
della Chinachina , c che pranzafle ciocché Lui piacelTe. 

Fu il tutto puntualmente cf^Mico ; ma nel dteima^ 
«■n», per <^ni', ancorché lieve Azìoim che Ei ficea'} 
iorpréfo veniva da Deliqu; ; con Siìdorì » e Folzi baffi; 
-fèndo gi^ quellg della Mano lìniftra , da giiticbe gjot^ 
- ■ C j no 
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no , inneguale . Ntlle ore ineriiKaiR creMmo gli Sver 
nimenci con p\ìt ài vigore ; tacchi credutofi dai dome^ 
Dici effsno d Inedia , e di Debolem , riavntofi da quet 
li appena, eli dieUero da tnangiaTC, e ptanzò core di 
fuo gulbjftite in Aceto. Riguardo iIU Gamba, nien» 
te comparve di peggio, e la Feri» del Perineo mante- 
ncalì nel luo buon elTere 

Nel vigcjìmt , oiTervandoC non elTerfi innoltraia la 
Siderajione , ritoWé il Signor D. Gafparc di fargli delle 
Milioni li' intorno il Collo e Tarfo del piede ; le quali 
effetiHindolì , niuna ^unfe ad avvertire il mifero D. Già- 
feppc , fuorché quella nel Cavo , o Ila Pianta de! piè . 
Affine di fciorre ie corugazioai , o attafamenti fe gli 
pofe diffopra il digeftivo comune, diftefo nelle frondi 
di Biera , ed indi , le pezze bagnate nell'Acqua del Se- 
gteiilia, Verfo le ore fdici fu nuovamente affalito da 
Sfinimenti , e nelle dicialTettc da grave Dolore per tutto 
il Pié detiro , con Raffreddamento del collo c della pian- 
ta di elfo . Ecco r cfTetto delle Vigilie , alle ^luii , 
percbè ofTefo il Cerebro , fuccedono le Sincocn ; non 
che , pel moto difordinato degli Spirili animai , nelle - 
Viicere Naturali fi rifvegliano dei nitrì ; dei fingulti ; 
dei dolori , e degli TpaGmi . 

Quale alircsl a ccordogl lamento inducefle il luttuofo 
evento nel!' animo de' Congiunti , lo argomenti Chi è 
PaJn di un figliuolo diletto ; propenfo alle Virindi , 
e di ammirevoli Coftumi . Per tentare non pertanto 
qualche foccorfo , fe gli pofe indilatameoic tra la Ti- 
bia e la Sura il Vefcicaiorio , e sul dorfo e cavo del 
piede un Coniglio sbarrato vivo , che per pochi mo- 
menti potè foifrire , e perciò lì paf^ ai pannolini in- 
zuppati nell'Acqua de'fiori di Sambuco canforata; col 
mezzo de' quali fvanl Io Spafimo e .itornft il Calore; 
non variandoli (iflema circa il vitto e la Cura fiiìca : 
i Polfi reggeano; nel baffo venire non appariva ten- 



alcuni j 9 li Piaga del perineo tndm beoìKin^ 
alla fola riferva cheafTatio non prendea rìpofo, e-nien- 
te di' fenfo moto , o calore rìacquiltar Ti vedea la 
Gamba finillra. 

. Nel vigijimt prima , a cagione di rìllagno faniofo 
na'l Dorfo e'I Malleolo eterno del primo Piè ofrefo, 
fe gli fecero due Contrapertuie ; apponendogli dilTopra, 
dopo di averle Uvats colla, decozione della Corteccia , 
1' Unguento Egiziaco . Circa ÌI rimanente non fi cao- 
giò regolamento . Se non se , incominciò far ufo dell' 
ellratto delU Chinachina , e dell'acqua di MelilTa . 

Nel vigejmìa fecondo , comechè fetitiva deli' ardore 
per la eiletifìone tutta, della Cordamagasi e le Incilìo' 
ai fatte, fi trovorono pià inanidite, fi unfero quelle , 
infieme colla Sura , con olio di Tremenrina , e 'I ri- 
.mancntc della Gamba cpn lo Spirilo irìacale ed Elinir 
prùprietutÌ! per Ìh/u/omjih . Per tramandare la Piaga del 
Perineo Marce dcniè , radembrantì Membrane, ordinai 
"ai Praiiico alTillente ch= fi feguiwHero le Iniezioni de- 
terfive; colìcchè pria di porvi i Piumacciuoli intrifi di 
Bilfamo di Arceo fi fòlTerD unri , dentro e fuori , i 
Labri della Piaga coli' olio d' Ipericon caldo , e che fo 
ptattutto fi uùffeto maggiori precaurioni di Pulizia , 
Per pranzo volle cofe non lodevoli, ma da Lui gradi- 
te , moflrandofi. intieramente foddisfatto . 

Vcrfo le ventidue orrfe gli. rifvegliorooo non pic- 
cioli fpalìmi Tiella gamba lihìflra , communicanii per- 
tutto il Femore ; ond' è che vedendofi non poco imbro- 
gliala la Bulfola , nel rigef.moterzp fi convDcS altro 
Confulio , e v' intervennero i primi virniofi di quella 
Dominante , e per ogni riguardo celebri Ptorcffori Si- 
gttùri , D. gaietta Fireilì ; D. Franccfco Serio ; D. Lui- 
gi yifaac ; D. Frmeejca Riccia , e i divifati ài Sim- 
ni y e D. Ca/par» , ed Io ItefTo . Dopo moliiffime & 
rìofe Confi denaoni > fi rìiolvè poco e quifi nieote da 
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fperirvi di Vita : Coniuitocciò che Ti linovafTcìo le Sca- 
lificazioni , pcitutto il Piede , con ungere i Ubri della 
Piaga cogli Antifettici calefacienti > e di lopn i Supplì- 
rami , con bagnale il rimanente della Gamba con [ùi^ 
fenti antiBogìDici ; c che internamente prOfegulBe collii- 
mare lo Elliaito di chinachina , coli' Aequa -di MeOfftf 
mangiando, ciocchi Egli appeiiOe . 

Tutto inutilmente fi elegu'i , onde nel vigifimugun-' 
t» , vedendofi .anche moriilìcaia l'apertura del Vefci- 
cuiie nella Gamba deftra , gli li fecero delle Scarnifica- 
lioni , col ^Tvi difopra il .digeftivo di Galeno , facen- 
do :Io :ftellb air Altra ; Surrogandofi all' Acqua del S«- 
gTcìifla quella -di Calce, e decozione della Chinachiai, 
coli' aggiunta di un po di Spirito diViirìolOi con cui 
bagnavanfi tunedue le Gambe e Piedi .. A fronte di 
rani! .avvenimenti Ja Piaga del Perineo le^ea in buo- 
no flato ; .diei^erclb fi cantìmiò ■llòliioxuniIa.'Man* 
gii -con -guAo .l'ibliiì-.Iui gradevoli Salumi, e verfo le 
.US eeetuiu fu alUii wwnww -da .niUaGuiH 
ba deDra ; aflaleadolo 'verlb la Sera Febbre -con dei 
brezzi, e paflando la notte con Jlelitio «d «bbondanic 
Evacuazione di -Corpo,. 

Nel vigir/ìns^uian , malgrado la relìflenza della Teli- 
bre , la gamba delira rìirovofS rimeOa quafi al natura* 
le , rilpetto il fenfo e calore ; e la finillra niente ac- 
crelciuia di nioniltcazione . Si avvanzorono nuUadiman- 
co le Scarnificazioiii verfo la Tibia e la Sura , ma aUe 
ore diciilTette Te gli lifvegliò dinuovo il dolore nella 
gamba delira * quale da me olTervatafi la Sera, fcovri! 
nel Calcagno una Pullula olTia velTica fublivtda} elle al- 
lora iè difperar deltutto di fua Salute ; laonde fii dai 
Signori as Simoni , e Mirra aoDandonato.. 

Io iitti .nel vigtfimo fifio oitninamenie ^|elor& ; ei^ 
léndofeglì avvanzaia la Febbre -, con univeilidi aflidue 
Tirature di Nervi; Vaniloqui ; Sudori; Xingaa arida ; 
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foeù petn proferìr hrelr, e irienteppitrAppeTivi'. Le 
Gambe. ; k Gnilira , fiBO al defctìito fito dalla meùi 
delU Tìbw e Sun , era mortificata e la delira da' 
palTo in palTo macchiata korgnd di ofcuro colore : la- 
Piaga del Perineo luperficialmcnte impallidiia , ma r 
Labri molli - 

Kel vige/imo feiiimo , oltre a quanto fi i finqul cen- 
naio , la prima Gamba oifcfa vìddcn macchiata di a& 
Colore Ciiblivido, dalla msi\ della Tibia ^ fino agl'In- 
guini, a dalle Di», fino alla Polpa , tutta annerita r 
dillcfe elTendafi per la Delira le addtiate Macchie , lino< 
agi' Inguini . Verlo la Sera > fi oflèrvft negli Ani Su- 
periori grande raAreddainenro-; principiando dalle dita) 
fino al gemitìi , con ^solcbe macchia purpurea fofca 
Mii l' anulare dilla Si^ftra fe gli era liorto : contutto 
queltO' G vide libeio dal Delirio , e tolto alla Piaga del> 
Perineo quel colore biaocaRro . Le Convulfioni perù 
anziché abbandonarlo , quanto piil s' accollava il Mife-- 
10 ai coniini del Vivere , tanta maggiorniente incalza» 
vano ; riAoralo venendo or con una , ed or con altra- 
Gola dalla- afieiiuora cariti e vigilanza di D. Cenmin 
. Pnt» uno dei migliori Allievi del pr«landato Si' 
gnor D, G»ff»r9 ; finché , dibattuto da im burrafcofa 
Mare di patimenti , vcrfb le ore Sedici del di lulTeguen- 
te, viGESiMoTTAve del Taglio, e ijuiadki del coiran- 
te Giugno , tele I' Anima a DIO , empiendo- di duo^ 
lo, 0 di lagiime Ì Familiari e Chicchefia de' Conotsen- 
ti ed Amici , a riilelTo di ini fingolare OneI& e fag^» 
urcorpeaione della diluì Condotta . 

Quello è egli quanto , dal primo iHante , fina agli^ 
eftrtmi relpiti di Tua vita fi è Oflervato : Oggetto ve- 
ramente di compaOione viamaggioemente per eflerfi 
^uto un Giovane di elevatiflìma Spirilo t ridotto alla 
ikaX Hilem Ut aaa poteifi muovere , lo fpuio di 1^ 
dici 



dici giorni , ii una penofa dctenniii;!» Fofìmn ~, Con 
perfetta lranquillìt!i di Animo , e ralTegnazione , fenza 
làrne giammai la roenoraa iagninu . Non ho fonilo , 
come ardcDiemencc Io defiderava , il contenio di aprir- 
le il Cadavere ; onde rilevare quale Ipccial conncfCotte 
avclTc la Ve/cita colle dilcl pani vicine , e fpccialmen- 
te coir Epigadrio ; Ilj , Lombi) Inguine , e Femore, e 
qualvizio alcresl , o muiazionc tialle Parcel di dentro, 
a di fuori , in cHa porefG: elTere , e cofrì dell' Uretra - 

U Liintomia ella è bene fptlTo foggetta a mille fu- 
nefti Cafi ; o per la flravagansui jlelle Pietre ; o per U 
poca avvertenza di Chi le efirae ; o a cagione del lun- 
go foggiorno di elTa,cfae rende dimolro patita la Vefci- 
ca ; o le parti a quelli eorrifpondenti ; ovvero per ef- 
STkic il Paziente da altri viij berfagliato . Cheehe peri 
ne avvenga , fcnia prima alteratfi la Vefcica o le Par- 
ti alla medefima cocrenri , non avvi Efemph certaraeti- 
K che fiafi rilevato Sintomo £ infiamraagionc , e che 
comunicato fiafi Cancrcnilmo dalla eHirpaiionc del Ca- 
colo , per picei oli (Ti ma tonneffione alle riraote P*"' i 
„ ma clic piuttoHo affacciali veggonll , nel corfo di piii 
j, giorni, più , e più Morbi , c ci& ordinariamente , 
„ per non eHere (lati gl' Inferrai cfatlamente difpolìi ad 

una tale Funzione , o per la rea abitudÌM del Corpo. 

Si difingannino deh una voi» i Ftxitmi ; menire 
quantomeno prefleranno orecchio a Chi è , unicaiOEDle 
perito in Teorica di fimilì Operazioni ; altrettanto Tark 
ficur» la loro guarigione , come ricavali dalla Giorra- 
licra Prattics ; ed avverrano i Giimiini , introdotti in 
cda Facoltà , che , quaado impegnati vengono ad efer- 
citarla , giacché Dar deggiafi al bcrfaglio del Viiupéro, 
anziché della Lode , procurino di efler loro i foli gui- 
datori della Kavicella ; adattando con Animo e eoa 
Attenzione le vele allo Sciberzo de' Veuii . 
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Se poi tiiao Rati a proprio TR^po nella lugubri Con' 
lingenia inttrpolìi i PrcfidJ- Midkt-Cerufici , rifpetc» 
tWi Sideraiìone; agli Spirimi, ed al Cancrcnifmo , ne 
fofpcndo \i difpuCa , non elTendo cotanto ardimcntofo 
ili fare altrui da Giuiìice ; tuciochè confelTar dovttbbcii 
da Taluno andar affilio ignudo d' Idea' (ulto fpicgaio 
^ccidinis : Sicché foltanio Io dica , qualmenie il cu- 
rare le Maialile Ciniche con blandizie ; riferve , e 
dolcezza , riefca a poveri Pazienti di gran lunga noci- 
va ; nonmenochè fe un Rimtdio fa in un Faefe dei 
Prodigi 1 ^S'' altrove iari un potente Veleno , giufla 
quanto da me G è Scoverco nel giro di piiì Regioni : 
motivo percni > fe taoifl da§l) ^tranoniani fi comen- 
da , qual Sagra Ancori uri Morbi CiniGci, U Ch'mi^ 
ebina > o £l ^in^Hmt-CannantptrU* , O Camctia Jtl 
Ptrìi ; Io protelto che fe noó avefE in var; Cafi > fktto 
ricoHo ad altri e^edionii , loolto podii dei da me 
Allibiti coDEcrei condoni m Porto . 

GÌ' ifleffi ptisii Eautoii* « Fn^ogintoii della C^mv- 
fc CenetcU , i quali con «Hdin Scritti pubblicarono, 
non poterfi curare IStrba nìcmo fcnza di quella , non 
andò guari che fi difdilTero , ra^uagliando dì elTerfi ol- 
tremodo ingannali ; quai furono ^nàrca Vejalit ; An- 
iBB'n Mufa Bmfevtla ; Gintamv Ctnl-jn! ; Antenh 
Fmcan^eBO ; Citlh Pelmarie ; Gebrielìa Falìoph e 
tant' altri , Che fe per ultimo fi tenelTe fott' occhiò 
quel , omnia Remcdìa , qua MìtÌoì nmiiralìiiT islhitt) 
•oeras Medicina Regulas , & Caaones <^«,giuila 1' av- 
vertimento del Parscelfo , non lì addoiiarebbe con tan- 
to di Spirito , nella guarigione de' Morbi , 1' affoluto 
ufo dell' Erbe ; pìuttoHo altendertbbefi ad una aggiufta- 
ta JndìcBiJone curaiìva , Scevera dalla pompa di tante 
Ricette : cofa che fu anche ammonita dal grande Ipa- 
erarr ; fiicendonc capite che , nil auetitiut Mprii, gmm 



RtiarJianim ereha Wntetì» : balhnda il fin^t ietto ì 
pei non inpafDirc i Limiti della Cituirpmone , ad 
br palcfe il mio Contegno nella ciitiu inforta Prcten<^ 
fione ] per la «uirau t'onuiu Incidenza : pienamente 
intefo che 

Otftquium AmietSi Vbkitas nicm Oiium pari».. 



